
WItinerarì
Uno spettacolo di fiori e piante in un sentiero magico, tutto da scoprire
Che dopo il successo delle giornate del Fai apre anche nei giorni Pasqua
Una camminata di quaranta minuti per perdersi tra la Versilia e le Alpi
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L'ORTO DELLE APUAN
Non è un orto botanico come

gli altri : non ha aiuole coltivate,
ma piante e fiori che crescono
tra le rocce , conserva solo spe-
cie autoctone e si inerpica su
una cima a quasi mille metri
d'altezza con una vista a 360
gradi su mare e montagne.
L'Orto Piero Pellegrini è un
giardino alpino nel cuore delle
Apuane, ancora poco conosciu-
to ma che i toscani stanno sco-
prendo . Perle giornate Fai sono
stati 300 i visitatori arrivati da
Massa e da Carrara ma anche da
Livorno , Lucca e Grosseto no-
nostante il tempo capriccioso.
Così , visto il successo , sono sta-
te programmate altre aperture
straordinarie a Pasqua (4-5-6-7
aprile), il 25 e 26 aprile e il pon-
te del Primo Maggio , prima del-
l'inaugurazione della stagione,
da metà maggio a settembre.
«Molti non conoscevano que-
sto posto e sono rimasti incan-
ti», racconta Andrea Remorini,
giovane guida . Anche lui la pri-
ma volta che lo ha visitato, per
studio , è rimasto a bocca aper-
ta. «_Mi ha colpito la collocazio-
ne, su questo sperone, con il
sentiero per raggiungerlo che
si snoda sulle rocce». Ma tutto
il percorso è uno spettacolo fat-
to di fiori e piante di decine di
specie diverse , che si possono
trovare solo qui. C'è la «vedovel-
la apuana», simbolo dell'orto,
una piantina che cresce sulle
rocce calcaree ed elimina il cal-

care in eccesso attraverso la se-
crezione di piccoli cristalli che
formano sulle foglie minuscoli
pois bianchi. Ci sono crocchi,
orchidee, «l'albero della mor-
te», il ginepro, l'erba di San
Giovanni, il «pan di capra» o
camomilla dei monti, la poliga-
la, il ranno delle Apuane, il sali-
ce delle Apuane. «Quest'orto è
stato istituito per preservare la
flora apuana, non sono state
piantate piante provenienti da
altre zone» spiega Andrea. Il
giardino, creato nel 1966 e dedi-
cato al botanico Piero Pellegri-
ni, è del Comune di Massa che
ha affidato la gestione alla
unico è la posizione: tre ettari
su un dente roccioso a Pian del-
la Fioba, a cavallo tra due fasce
climatiche, quella continentale
e quelle mediterranea e la vici-
nanza della catena montuosa al
mare. Lungo il percorso si pos-
sono osservare differenti am-
bienti: l'arboreto, la collezione
di castagni, il laghetto e un pic-
colo vaccinieto dove predomi-
na il mirtillo, il querceto-carpi-
neto. Il sentiero sale fino alla
vetta dell'Orto, dalla quale si
può vedere un panorama moz-
zafiato: da questo «tetto delle
Apuane», raggiungibile con
una camminata di circa 40 mi-
nuti, lo sguardo abbraccia la
\Tersilia e le Alpi.
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